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	Direzione 1
Area per gli adempimenti fiscali e contributivi
 Ufficio lavoro autonomo, assimilato e anagrafe delle prestazioni


Allegato: A 	 	

MEMORANDUM PER I TITOLARI DI ASSEGNI DI TUTORATO

Con il presente memorandum si forniscono alcune informazioni utili per i titolari degli assegni per le attività di tutorato didattico integrative, propedeutiche e di recupero presso le Strutture Dipartimentali dell’Università degli Studi Roma Tre:
 
1)  L’assegno per attività di tutorato dà diritto ad un trattamento economico (liquidato in base al numero di ore svolte) assimilabile al trattamento economico previsto per le borse di studio conferite dalle Università così come disciplinato all’art. 1 comma 3 del Decreto legge n. 105/2003, convertito con Legge n. 170/2003, ed all’art. 4 della Legge n. 476/1984.

2)  Ogni titolare di assegno per attività di tutorato deve provvedere, entro 30 giorni dall’inizio dell’incarico (l’inizio della prestazione è la data di firma dell’atto di conferimento nell’anno accademico oggetto del bando), all’apertura della posizione previdenziale obbligatoria con iscrizione alla Gestione Separata INPS (cfr. art. 2 comma 26 Legge 8 agosto 1995 n. 335) per i lavoratori parasubordinati, presentando domanda di iscrizione esclusivamente attraverso il servizio telematico accessibile al cittadino sul sito ww.inps.it .

3)  I compensi derivanti dall’assegno sono assoggettati al contributo previdenziale INPS – Gestione Separata (art. 2 comma 26 Legge 8 agosto 1995 n. 335) in misura percentuale secondo le aliquote in vigore, e in coerenza con la posizione previdenziale che ciascun assegnista deve dichiarare al momento della sottoscrizione dell’atto di conferimento con apposita scheda informativa.  Pertanto, qualora l’assegnista sia titolare di altra copertura previdenziale obbligatoria, dovrà comunque procedere con l’iscrizione INPS Gestione Separata, così come, nel caso di titolarità di Partita IVA, l’attività oggetto dell’affidamento non potrà essere fatturata in quanto non costituisce prestazione d’opera. Il contributo previdenziale è così ripartito: 1/3 a carico dell’assegnista e 2/3 a carico dell’Ateneo. 

4)  Agli assegni di tutorato si applicano le disposizioni in materia di agevolazioni fiscali di cui all’art. 4 della Legge n. 476 del 13/08/1984, le quali prevedono l’esenzione dall’IRPEF e pertanto, non costituiscono reddito da riportare in una eventuale dichiarazione dei redditi.

5)  Gli assegni di tutorato non configurano in alcun modo un rapporto di lavoro subordinato e, come borse di studio, il vincitore dell’assegno di tutorato  dovrà verificare la compatibilità e cumulabilità con eventuali altre borse conferite a qualsiasi titolo e/o altre attività, con l’esclusione per le borse di dottorato di ricerca, per le quali si rimanda alla normativa ed agli specifici regolamenti di Ateneo in materia di incompatibilità.

6) Entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello di erogazione degli assegni di tutorato è prevista da parte dell’Ateneo l’emissione della relativa Certificazione Unica dei redditi modello CU. Il modello di certificazione sarà disponibile on-line e dovrà essere acquisito esclusivamente tramite la procedura WEB attivata dall’Ateneo. L’Ateneo provvede ad inoltrare apposita notifica di pubblicazione a mezzo canale mail all’indirizzo comunicato dall’assegnista o all’indirizzo mail istituzionale fornito dall’Area Sistemi Informativi.

7)  I vincitori di assegni di tutorato devono fornire tutti i dati utili all’inquadramento giuridico/previdenziale per il pagamento delle spettanze, compilando le sezioni di interesse della scheda informativa che accompagna il presente memorandum (allegato B). La scheda, debitamente firmata ed accompagnata da fotocopia del codice fiscale e di un documento di identità in corso di validità dell’assegnista, dovrà essere consegnata alla Struttura Dipartimentale al momento della firma dell’atto di conferimento.   
Si raccomanda di prestare particolare attenzione a quanto richiesto ed indicato nelle diverse sezioni della scheda informativa al fine di evitare ritardi o l’inefficacia della documentazione stessa. 

8)  In caso di variazione della residenza, del domicilio fiscale e delle modalità di pagamento dovrà essere inviata comunicazione al Dipartimento di afferenza che provvederà ad inoltrare, entro il giorno 5 del mese, la variazione a mezzo protocollo informatico all’Ufficio lavoro autonomo, assimilato e anagrafe delle prestazioni. Il modulo da utilizzare per la comunicazione delle variazioni è l’allegato C. In caso di variazioni di ogni altro dato riguardante la posizione previdenziale dovrà essere inoltrata al Dipartimento opportuna comunicazione (allegato F) che seguirà la stessa procedura di inoltro all’Ufficio lavoro autonomo sopra indicato.

9) L’eventuale rinuncia alle ore di tutorato dovrà essere comunicata al Dipartimento tramite l’apposito modulo (allegato D), che provvederà a trasmetterlo all’Ufficio lavoro autonomo, assimilato e anagrafe delle prestazioni per chiudere la posizione personale dell’assegnista.

10) Le ore di attività di tutorato sono liquidate dall’Ufficio lavoro autonomo, assimilato e anagrafe delle prestazioni il mese successivo a quello di ricezione dell’attestazione di avvenuto svolgimento inoltrata dal Dipartimento entro l’ultimo giorno del mese di riferimento. Il pagamento verrà effettuato secondo le modalità dichiarate nella scheda informativa compilata. Per quanto riguarda i pagamenti a mezzo bonifico bancario si informa che il conto corrente comunicato deve essere personale o cointestato (sempre con il nominativo del percipiente). Non potranno essere effettuati bonifici su conti correnti intestati ad altri nominativi. Per i pagamenti su carte prepagate il percipiente deve verificare che non ci siano soglie massime per la ricezione di accrediti o che le soglie siano congrue con l’importo dell’assegno da ricevere.
In caso di modifica delle coordinate di pagamento le stesse dovranno pervenire contestualmente alle richieste di pagamento e comunque non oltre l’ultimo giorno del mese di riferimento del pagamento.

11) Notizie riguardanti i pagamenti, tempi e loro modalità di riscossione/accredito somme, nonché Certificazione Unica dei redditi prevista per legge, verranno fornite ad ogni Assegnista unicamente tramite i servizi on-line di consultazione il cui link sarà comunicato nella notifica di pubblicazione.
Le suddette comunicazioni verranno notificate agli interessati sulla propria e-mail istituzionale od e-mail privata, dichiarate al momento della compilazione della scheda informativa.
Per accedere all’area riservata di consultazione d’ateneo è necessario essere forniti di account di dominio. Qualora l’assegnista di tutorato non fosse in possesso delle credenziali di accesso, per smarrimento o altre cause, può aprire una segnalazione sul portale di assistenza: https://help.uniroma3.it 
L’Amministrazione declina ogni responsabilità per la mancata consultazione da parte dell’assegnista di tutorato, nell’area riservata d’ateneo, di ogni documentazione e certificazione pubblicata. La mail di pubblicazione inoltrata all’assegnista rappresenta notifica a tutti gli effetti di consegna della documentazione pubblicata.

12) Il Dipartimento è l’unica struttura di riferimento per l’assegnista di tutorato al fine di fornire qualsiasi informazione in merito alla gestione del rapporto e problematiche. 

Ringraziamo per l’attenzione e collaborazione, e porgiamo distinti saluti.
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